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TRIPs and Public Health
 (per i dettagli vedi circolare AI03 034 del 12/09/2003)

30/08 – Ginevra: il Consiglio Generale del WTO ha concluso un accordo sull’interpretazione del Paragrafo 6 della Dichiarazione di Doha, volto a garantire l’accesso ai farmaci ai PVS e prevenire il ricorso indiscriminato alle licenze obbligatorie. 

L’accordo, presentato come Dichiarazione del Chairman del Consiglio Generale, stabilisce le condizioni secondo le quali un Paese membro del WTO, con capacità produttive insufficienti o nulle, può rilasciare licenza obbligatoria per l’importazione di farmaci. 

Ai fini della trasparenza è richiesta notifica al Consiglio TRIPs delle modalità secondo le quali le capacità produttive sono  valutate. Le condizioni dell’accordo devono essere applicate per perseguire fini di salute pubblica, non di carattere commerciale o industriale. 

La Dichiarazione riconferma i termini della proposta Perez-Motta del 16 dicembre 2002 precedentemente respinta per l’opposizione degli USA (cfr. Aggiornamento dicembre 2002 - gennaio/febbraio 2003).           

Per consultazione dei testi vedi:

http://www.wto.org/english/news_e/news03_e/trips_stat_28aug03_e.htm
http://www.wto.org/english/tratop_e/trips_e/implem_para6_e.htm
Commissione Industria
Politica Industriale

25/08 – “Industrial Policy in an Enlarged Europe”, relatrice Zrihen (PSE/B): esame della bozza di relazione sulla Comunicazione della Commissione (COM). 

La relatrice apprezza i contenuti della Comunicazione della COM, in particolare l’approccio settoriale, e insiste per una maggiore considerazione degli aspetti socio-ambientali al fine di garantire continuità allo sviluppo sostenibile dell’industria europea. 

Le sue proposte sono intese a:

· garantire coerenza tra politiche europee e politica industriale (valutazione dell’impatto sulla competitività);

· armonizzare alcuni provvedimenti fiscali;

· semplificare le richieste amministrative per la creazione di nuove aziende;

· facilitare l’accesso ai capitali di rischio;

· costruire piattaforme tecnologiche (collaborazione pubblico/privato);

· promuovere attività di formazione ed educazione; 

· rivalutare il dialogo tra base e vertici aziendali;

· destinare il 3% del PIL ad investimenti per la ricerca ed al Brevetto Comunitario rafforzando il binomio ricerca/industria.

Consapevole delle inadeguate infrastrutture esistenti in alcuni Paesi Candidati, suggerisce il ricorso al finanziamento pubblico per far fronte agli investimenti resi necessari dal processo di allargamento.  

Ulteriori proposte hanno interessato il rafforzamento della politica sociale, che è alla base della politica industriale, delle attività delle PMI, della sorveglianza delle differenze tra Stati Membri e Paesi Candidati, che potrebbero accentuarsi dopo l’allargamento.

La Comunicazione conferma il ruolo centrale delle tematiche industriali nell’ambito del processo di allargamento. La politica industriale non è più importante di altre politiche, sussiste un’interazione tra tutti i settori: è pertanto opportuno realizzare una valutazione d’impatto globale che comprenda la politica sulla concorrenza. Le analisi effettuate sui Paesi Candidati hanno dimostrato che è possibile avviare il processo di allargamento: i comparti industriali di tali Paesi hanno raggiunto un livello di preparazione soddisfacente attraverso accordi di settore siglati a livello europeo. I fondi strutturali potrebbero contribuire a diffondere l’innovazione nelle diverse aree regionali. La COM ha lanciato un programma di analisi di settore per valutare il funzionamento delle politiche implementate, e pubblicherà presto una relazione omnicomprensiva.

Per consultazione dei testi:

( relazione Zrihen:

http://www.europarl.eu.int/meetdocs/committees/itre/20030825/492006en.pdf
( Comunicazione della COM:

http://europa.eu.int/eur-lex/en/com/pdf/2002/com2002_0714en01.pdf
Calendario  

10/08: 
termine per la presentazione degli

               emendamenti;

02/09: 
voto in Commissione Industria;

08-09/10:Parlamento (PE), Sessione Plenaria.

Imprenditorialità e PMI

26/08 – Libro Verde della COM su “Imprenditorialità, Innovazione e PMI”, report di Langen (PPE/D): discussione. 

Il relatore apprezza il documento della COM che attribuisce all’imprenditorialità delle PMI un ruolo di primo piano nel processo di allargamento. 

Tra le proposte formulate nel corso del dibattito: semplificazione delle normative amministrativo/fiscali, migliore formazione ed educazione del personale, maggiori possibilità di accesso ai capitali di rischio. 

E’ auspicabile che l’adozione del Libro Verde sia seguita da una repentina implementazione di azioni concrete, per evitare un  accantonamento dovuto al nuovo mandato di PE e COM. 

La COM intende presentare un Piano di Azione entro la fine del 2003, che dovrebbe prevedere:

· la rimozione di barriere fiscali e doganali;

· una migliore informazione sulle modalità di accesso ai capitali;

· il monitoraggio dell’implementazione della normativa europea (l’interpretazione disomogenea delle Direttive tra Stati Membri (MS) ha causato differenze penalizzanti per le aziende);

· la valutazione degli aiuti pubblici per la partecipazione alle gare pubbliche di appalto;

· una migliore formazione per i quadri direttivi. 

Calendario: 

10/09:        termine per la presentazione degli

 
emendamenti;

02/09: 
voto in Commissione Industria;

08-09/10:  PE, Sessione Plenaria.

Per approfondimenti: 

( relazione Langen:

http://www.europarl.eu.int/meetdocs/committees/itre/20030825/501857en.pdf
( Libro Verde:

http://europa.eu.int/comm/enterprise/entrepreneurship/green_paper/index.htm
( Comunicazione della COM:

http://europa.eu.int/eur-lex/en/com/cnc/2003/com2003_0026en01.pdf
Ricerca
26/08 – Proposta intesa ad aumentare gli investimenti in ricerca in misura pari al 3% del PIL, relatore Linkhor (PSE/D): esame.  
Il relatore sottolinea che, nel caso in cui l’obiettivo comunitario fosse realizzato, i finanziamenti del VII Programma Quadro dovranno raggiungere almeno i 28 miliardi di € (nel 2002 gli USA hanno stanziato 27 miliardi di USD, mentre l’UE solo 17,5 miliardi di € in 3 anni). 

Il Consiglio Ricerca dovrebbe mettere in atto un monitoraggio della ricerca di base, oltre ad iniziative concrete, per ridurre il “gap” tra USA ed UE. 

La COM ha presentato diverse proposte mirate che, ci si auspica, dovrebbero essere esaminate di concerto con l’industria. 

Sembra inoltre che sia in fase di elaborazione una “road-map” per gli investimenti in R&D nel settore pubblico.   

Orphan Drugs
La COM ha pubblicato (GUCE C178, 29 luglio 2003) una Comunicazione sul Regolamento n.141/2000 (Orphan Durgs).

Previa analisi dei risultati ottenuti a tre anni dall’entrata in vigore, in risposta alle diverse richieste di chiarimento ed interpretazione, la COM definisce la propria posizione su alcuni elementi inerenti le condizioni di designazione e l’esclusiva di mercato .

Per consultazione: 

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2003/c_178/c_17820030729it00020008.pdf
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